
FAQ 

DOMANDE E RISPOSTE 

Cosa succede se mio figlio ha sintomi se è a scuola? 

Se suo figlio ha più di 37,5° o altri sintomi COVID sarà avvisato subito e dovrà venire a prenderlo. 

Nel frattempo verrà portato in un’altra stanza e sarà sorvegliato da un adulto. Il genitore dovrà 

rivolgersi tempestivamente al Medico di base o al Pediatra che potrà prescrivere il tampone e per 

rientrare dovrà avere un’attestazione del medico.  

Cosa succede se mio figlio ha sintomi se è a casa? 

Se suo figlio ha più di 37,5° o altri sintomi COVID dovrà restare a casa da scuola. Il genitore dovrà  

rivolgersi tempestivamente al Medico di base o al Pediatra che potrà prescrivere il tampone e per 

rientrare dovrà avere un’attestazione del medico.  

Cosa succede se mio figlio è positivo? 

La scuola sarà avvisata dal DdP. Tutti i conviventi e i suoi contatti stretti entreranno in quarantena 

per 14 giorni, la quarantena sarà trattata come malattia pagata INPS. Suo figlio rientrerà a scuola 

una volta guarito, ossia dopo due tamponi negativi di seguito. 

Cosa succede se un compagno di   mio figlio è positivo? 

Suo figlio, come tutti i compagni di classe, i/le maestri/e e i/le professori/esse entreranno in 

quarantena in base alle indicazioni che verranno fornite dal Dipartimento di Prevenzione (DdP) 

Cosa succede se mio figlio ha incontrato un positivo fuori da scuola? 

Lei  dovrà avvisare tempestivamente la scuola e contattare il medico. Suo figlio dovrà stare in 

quarantena precauzionale per 14 giorni e/o fare il tampone e seguire le indicazioni che verranno 

fornite dal Dipartimento di Prevenzione. 

Le lezioni in aula si svolgeranno con la mascherina? 

L’uso della mascherina per gli studenti di età superiore a 6 anni è necessario nelle situazioni in cui 

non sia possibile in distanziamento fisico di un metro. Nel nostro istituto i banchi sono posizionati a 

un metro di distanza, pertanto non dovranno tenere la mascherina se seduti al posto.  

Nelle scuole dell’infanzia sono previste le mascherine? 

No.  Come ribadito nelle Linee guida per il settore 0-6, per i bambini sotto i sei anni non è previsto 

l'uso delle mascherine che invece saranno indossate dal personale non essendo sempre possibile 

garantire il distanziamento, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento.  

Sarà la   scuola a fornire   le mascherine agli studenti e al personale scolastico?  

Sì, la scuola fornirà le mascherine   ministeriali di tipo chirurgico a tutto il personale e agli studenti 

man mano che le riceverà dal Ministero. 

 

 



 

Gli studenti potranno indossare le mascherine personali o di comunità? 

Sì, potranno indossare le mascherine personali. Per queste si raccomanda un lavaggio e 

igienizzazione   giornalieri. 

Gli alunni con disabilità dovranno indossare la mascherina?  

Se la disabilità non è compatibile con l'uso continuativo della mascherina non dovranno indossarla 

( con richiesta scritta del medico). Ad ogni modo le scuole e le famiglie sono invitate a concordare 

le soluzioni più idonee a garantire le migliori condizioni di apprendimento. 

Il personale che interagisce con alunni e alunne con disabilità deve indossare la mascherina?  

Per questo personale si potrà prevedere, in aggiunta alla mascherina, l’utilizzo di ulteriori dispositivi 

di protezione individuali per occhi, viso e mucose, tenendo conto della tipologia di disabilità e di 

ulteriori indicazioni fornite dalla famiglia dell’alunno/studente o dal medico.  

La temperatura viene misurata agli alunni a casa o a scuola? 

La misurazione a casa della temperatura corporea è una regola importante a tutela della salute 

propria e altrui, un gesto di responsabilità a vantaggio della sicurezza di tutti. Questa semplice 

misura di buon senso previene, infatti, la possibile diffusione del contagio che potrebbe avvenire 

nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto, quando si attende di entrare a scuola o in classe. 

Come saranno organizzati i gruppi nella scuola dell’infanzia?  

Ci saranno gruppi/sezioni stabili con l’individuazione per ciascun gruppo del personale educativo, 

docente e collaboratore, al fine di semplificare l’adozione delle misure di contenimento conseguenti 

a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica. 

Si potranno portare giocattoli da casa?  

No, non si potranno portare giocattoli propri. Inoltre, il materiale ludico sarà assegnato in maniera 

esclusiva a specifici gruppi/sezioni. 

 

 

 

 

 



 

Chi sono gli alunni “fragili”? 

 Al rientro a scuola è necessario affrontare le problematiche sottese alla presenza di alunni  c.d. 

“fragili”, cioè particolarmente esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno 

valutate in raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il Pediatra/Medico di famiglia, 

fermo restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma 

scritta e documentata, così come previsto dalla normativa vigente e circolare sul sito.  

Sono state programmate azioni di supporto psicologico per gli alunni e per il personale scolastico in 

considerazione dell’esperienza emergenziale vissuta? 

In nostro istituto si avvale della collaborazione di una psicologa per azioni di sostegno psicologico 

per fronteggiare le situazioni di criticità. 

Dove sono previste le misure che dovranno essere adottate in caso di sospetto Covid, sia esso 

studente o personale scolastico?  

Le misure da adottare sono contenute nel Rapporto dell’Istituto Superiore Sanità  COVID-19  n. 

58/2020 “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei 

servizi educativi dell’infanzia”. 

Sono previste figure di raccordo tra il Sistema sanitario Nazionale e le scuole? 

 Sì. Ogni scuola individua un Referente scolastico per COVID-19, possibilmente uno per ciascun 

plesso, che svolga un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di prevenzione della Asl di riferimento. 

I nostri sono:  

 prof.ssa Marica Geminiani IC Dante Alighieri (sede centrale) 

 prof.ssa Doriana Monti scuola secondaria di primo grado (succursale) 

 maestra Giorgia Capitanio scuola primaria Nazario sauro e scuola dell’infanzia Marina 
Spaccini 

 maestra Barbara Bracco scuola primaria Aldo Padoa   

Quali sono le attività di competenza del Referente scolastico Covid? Il Referente scolastico per 

COVID-19 svolge un ruolo di interfaccia con il Dipartimento di prevenzione. In presenza di casi 

confermati COVID-19 a scuola, il Referente collabora con il Dipartimento di prevenzione nell’attività 

di tracciamento dei contatti  fornendo: l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso 

confermato, l’elenco degli insegnanti/educatori/esperti che hanno svolto attività all’interno della 

classe in cui si è verificato il caso confermato, elementi per la ricostruzione dei contatti stretti 

avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi (per gli asintomatici considerare le 48 ore 

precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi) e quelli avvenuti nei 14 giorni 

successivi alla comparsa dei sintomi (o della diagnosi), elenco degli alunni/operatori scolastici con 

fragilità ed eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf
https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf


Chi sono i lavoratori fragili?  

Sono i “lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio, in ragione dell’età o della condizione 

di rischio derivante da immunodepressione, anche da patologia Covid-19, o da esiti di patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di terapie salvavita o comunque da morbilità che possono 

caratterizzare una maggiore rischiosità”. Il lavoratore fragile è colui che ha patologie preesistenti 

(due o più patologie) che potrebbero determinare, in caso di contagio, un esito più grave, ai quali il 

datore di lavoro deve assicurare la “sorveglianza sanitaria eccezionale” (art. 83 del D.L. 19 maggio 

2020 n. 34 e sua conversione in Legge 17 luglio 2020, n. 77). 

Come si individua un lavoratore fragile?  

Il lavoratore interessato chiede al Dirigente scolastico di avviare la procedura per la sorveglianza 

sanitaria eccezionale attraverso il Medico competente o i servizi territoriali dell’Inail che vi 

provvedono con propri Medici del lavoro. 

Come deve procedere la scuola nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5° C o un sistomo compatibile con il Covid? 

Il personale scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il Referente 

scolastico per COVID-19 che fa avvertire immediatamente i genitori/tutore legale. L’alunno deve 

essere dotato di una mascherina chirurgica (se maggiore di sei anni) e ospitato in una stanza 

dedicata dove sarà necessario procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da 

parte del personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il 

contatto. Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 

preferibilmente non deve presentare fattori di rischio e che dovrà mantenere, ove possibile, il 

distanziamento fisico di almeno un metro e indossare la mascherina chirurgica fino a quando 

l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. I genitori devono contattare il Pediatra o il 

Medico di base per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso e farsi rilasciareun’attestazione 

per il rientro a scuola. 

Come si procede se l’alunno risulta positvo al test?  

Se il test è positivo, il Dipartimento di prevenzione della Asl notifica il caso e la scuola avvia la ricerca 

dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte 

interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale 

assenza di sintomi) dell’alunno. La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due 

tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi l’alunno 

potrà definirsi guarito, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il Referente scolastico COVID-19 deve 

fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli insegnanti del 

caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti 

stretti individuati dal Dipartimento di prevenzione con le consuete attività di tracciamento dei 

contatti, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso 

confermato. Il Dipartimento di prevenzione deciderà la strategia più adatta in merito ad eventuali 

screening al personale scolastico e agli alunni. 

 



Come si procede se l’alunno risulta negativo al test?  

Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, l’alunno, a giudizio del Pediatra o Medico curante, ripete 

il test a distanza di 2-3 gg. L’alunno deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e alla 

conferma negativa del secondo test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone 

negativo), l’alunno rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del Medico 

curante che redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato 

seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19. 

Come ci si deve comportare nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea 

al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio?  

In tale situazione, l'alunno deve restare a casa e i genitori devono comunicare l’assenza scolastica 

per motivi di salute. I genitori informano anche il Pediatra o il Medico curante che, in caso di 

sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di 

prevenzione per l’esecuzione del test, il medico dovrà rilasciare un’attestazione per il rientro a 

scuola. 

 

Nel caso in cui un lavoratore presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico, quali sono le procedure da seguire? 

In tal caso, bisogna assicurarsi che il lavoratore indossi la mascherina chirurgica, invitarlo ad 

allontanarsi dalla struttura, a rientrare al proprio domicilio e a contattare il proprio Medico di 

Medicina Generale per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 

prescrizione del test diagnostico e lo comunicherà al Dipartimento di prevenzione della Asl che 

provvederà all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico 

curante redigerà un documento volto ad attestare che il lavoratore può rientrare a scuola poiché è 

stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 previsto. 

Nel caso in cui un lavoratore presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio, come deve comportarsi?  

Deve restare a casa, informare il Medico di Medicina Generale e comunicare l’assenza dal lavoro 

per motivi di salute, producendo il certificato medico. Il Medico, in caso di sospetto COVID-19, 

richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione che 

provvederà all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico 

certificherà che il lavoratore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di prevenzione per COVID-19 previsto. 

 

Chi prescrive la quarantena agli studenti di una classe e/o la chiusura di una scuola o parte di essa? 

Se un alunno e/o un lavoratore risulta positivo al COVID-19, il Dipartimento di prevenzione valuterà 

la possibilità di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e all’eventuale 



personale scolastico esposto che si configuri come contatto stretto. La chiusura di una scuola o parte 

della stessa dovrà essere valutata dal Dipartimento di prevenzione della Asl. 

 

 

 


